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La relazione dell'assessore Colombini al consiglio regionale 

Finora 92 donne hanno 
interrotto la gravidanza 
Altre 183 vogliono farlo 

Pur tra diff icoltà e resistenze la legge viene applicata - Il proble­
ma dell 'obiezione di coscienza - Il funzionamento degli ospedali 

E' stato inaugurato martedì 

Già in piena attività 
il consultorio 

delPVIII circoscrizione 
Un dibattito con le donne di Torre Angela e 
di Giardinetti — La presenza dei due parroci 

Ieri mat t ina , a l l ' a p e r t u r a 
del consul tor io (lell'VIII 
c i r c o v n / i o n c c ' e r ano -"ia 
a lcune donne che a ' te i ide 
vano l ' ini/io de l l ' a t t i ; ita d: 
ques ta nuova s t ru t tu ra al 
la (|iiale l'anno t-apo i q u a r 
Ueri Torti ' Anitela • ( i a r 
diiletti . I..I sede (I-I (on 
sllltorio l la e \ fanello da 
/.iario ai ( lodaesil i lo ciulo 
m e t r o della Cis i l : : ia i e 
.stata inaugura ta mar ted ì 
pomeriijiiio. All' n icont io 
hanno pa r t ec ipa to oltre 1.>H 
persone . sopra t tu t to don 
ne ( " e r a n o anche due par 
roci. en t r ambi del comita 
to d. ( | i iart iere che da km 
•_'o teill|K) si ba t t evano as 
Meme a tul le le t'or/.e de­
mocra t i che per o t t enere . 
f inalmente, l 'a t tuazione del 
la le«He. 

Al d ibat t i to sono inter 
venut i , o l t re a l l ' a s se s so re 
Mirel la D'Arcaniiel i , a n c h e 
ri medico condotto della 
zona, fili o(MTatori eie! 
CI.M. una r a p p r e s e n t a n z a 
tk'lla consul ta femmini le e 
il ginecologo che farà par­
te del l 'equipi ' socio sani tà 
r i a . P ropr io con il gineco­
logo le donno hanno m t r i c 
cinto un vivaciss imo dibat­

tito -aula (p icc ione d e l i a 
lnnto . sulle diMi< ulta (la 
s e m p r e incontrate ne l l ' ap 
p l i c a / a r i e co r re t t a della 
leu He -ali lo i i su l ton . Il -a 
n . t a ra i ha risposto a tutte 
le domande d i ch . a r ando 
i C I M I che ha ta t to anche 
il medico condotto) la -uà 
piena dianoti.bilita a col-
!.ilxi!-.irc 11 gruppo delle 
teminiiii.ste ha |>os!o la 
quest ione della gestione. 1.4» 
ris|>osta de l l ' a ssemblea e 
-.tata p rec i sa : il consulto 
rio s a i a gestito da tutti -.• 
servi rà non solo al le don­
ne. ma a tutta la c . t 'adt-
n a n / a . 

I.a storia di questo roti 
su l tono . vale la pena ri 
cordar lo . r isa le al '7*1. 
(piando aneli la non e ra cu 
t r a t a u vigore la legge. 
Nel llle-.e (Il marzo Un 
gruppo (li donne del q u a r 
t i e re decise di ap r i r e , ba­
sandosi sul lavoro volon­
ta r io . una s t ru t tu ra per i 
line qua r t i e r i . To r re An­
gela e (manimet t i . I."atti­
vità eblx? inizio quas i -ai 
bito. ma j ' e r una ser ie di 
dil l icoltà. il consul tor io fu 
ch iuso nel mese ili novem­
bre . K solo ieri si è potuto 
r i cominc ia re il lavoro. 

I 

i 

Assessori e aggiunt i r iuni t i in Campidogl io 

Dopo i dibattiti nei quartieri 
sull'assistenza socio-sanitaria 

più spedita la programmazione 
I . ' ass is tenza socio san i t a r i a 

t i avvia a d i v e n t a r e una rea l -
ti'i o p e r a n t e nei qua r t i e r i e 
nelle venti c i rcoscrizioni (iel­
la c i t t à : per usc i re da l le leggi 
«' t r adu r s i in p ra t i ca una e 
.-.perienza t an to nuova e im­
por tan te ha i)erò bisogno di 
una a t tenui e co r re t t a p rò 
g r a m m a z i o n e che si bas i sul­
la conoscenza p rec i sa del la 
rea l t à e del le necess i tà (ielle 
d ive r s e zone del la c i t t à . 
P r o p r i o ques to è s t a to il si­
gnif icato del le conferenze cir­
coscr izional i socio s an i t a r i e 
c h e si sono svolte . Quel di­

p o s t a r e ipolesi di p r o g r a m 
inazione dei servizi sulla b a s e 
de l le reali e cos ta t a t e esi 
genze locali. Queste es igenze 
- - e m e r s e nei dibat t i l i cir­
coscrizional i - r a p p r e s e n t a ­
no la sintesi della pa r t ec ipa ­
zione popolare a l l ' avv io del­
l ' a ss i s tenza socio s a n i t a r i a . 
che av rà un valore se si t r a ­
d u r r à nel te r r i to r io con una 
ser ia iniziativa di pianifica­
zione. 

In ques ta p r ima fase di 
avvio della p r o g r a m m a z i o n e 
fondamenta le a p p a r e il r a p 
[Mirto t.ra le circoscrizioni e 

Sono se s san ta d u e le doiuic 
clie h a n n o a b o r t i t o a Roma 
d a l l ' e n t r a t a :n vigore del la 
legge .sulla i n t e r r u z i o n e vo 
l o n t a n a della g r av idanza . 
T r e n t u n o al Policl inico, eh-
c io t to al S a n Cìiacomo. ?rt-
dti-i ai S a n (.ìiovann:. Le 
« prono!azioni •> ielle al S a n 
G i o v a n n i a r r i v a n o i m o al 14 
iugiio» .-.uno Pio di cu: 8<> 
a! Policl inico. Ne! n-.sto del­
la regione ah a h o r n sono 
s t a t i J inora t r e n t a , venta» ré le 
d o n n e ni •< li.sta d ' a ' t e s a ... 
Solo a K:ei! non e s t a t o an­
cor;! p r a t i c a t o ne.-oun in te r ­
vento n o n o s t a n t e ia disponi 
biiit.a dolleipi i ix- medica . IVr 
( io (.ile r igua rda 'a- Case di 
C i n a eonve i iz lona te < ali la 
Regione le r :ch:e . . 'e di po-er 

! p r a t i c a r e abor t i sono s t a t e 
l a t t e dal la cl inica S. A n n a . 

I ( inan i : . - : ! . Villa C i n a e Vil­
la L i n a a Roma . S Marc;» di 
La t ina e Salii.-; a Viterbo 

i I dai l li ha torni! i lei"! m a ' • 
' .ma I'IIA-IA-.IHV rciMirraie ai 'k 

' Knt; locai: Leda ( "iilo:tii»::i: 
| che ha a p e r t o la s e d u t a de! 
i consigl io reg ionale ded icav i 
i a! d i b a t t i t o .sulla IOL-L»' 194 
! d i b a t t i t o che c o n t i n u e r à ne . 
; pro.ss'iui L'ioti.1 Per avere 
j liti ip iadro più e s a t t o d i l l a 
' s i tuaz ione r o m a n a e regiona-
| le bi-OL'iiera pero a ' t e n d e r e 
l che -i def inisca l 'albo di^'l: 
i (iniettori. I! t e r m i n e 'a i tano 
I jx'r pre.-.er.'are obiezione da 
i p a r t e «li per.-(inalo medico •• 

pa ramed ico . come e no 'n . .-.ca 
I de il ti luiriio Un ìenoni ' -no. 
i cp.ie.sto de!!'ob:ezai!ie. di gran 
: de minor ' un za : l'o.-.: acolo 
I magg io re alla app l icaz ione 
j della le-'ge. i n t a t t i , e costi 
| t u l i o pri-prio da l l a ma.-.-accia 
j indisponi l i . ! ' ta dei medici pili 

c h e da l la c a r e n z a di .striptu­
re ospedal iere . Cer to , e l'as-

I se.ssore lo ha r icorda!o , l'obie­
zione e e deve r i m a n e r e un 
d i r i t t o ma ; se d o v e r e as­
s u m e r e forme o rgan izza t e . 
pili o m e n o col lega te con 
forze pol i t iche e sociali , se 

j ì dovesse cioè m u t a r s i da pre­
sa di posizione mora l e e 
quindi di t e s t i m o n i a n z a indi­
v iduale a pre.sa di posizione 
s t r u m e n t a l e , ben divergo di­
ven te rebbe :! giudizio p e r c h é 
a s sumerebbe ! t r a t t i del la 
"di.sobhedieni'.a civile ' ' >••. Con­
t r a d d i t t o r i . a ipie.sto r iguar­
do. : d a i ! f inora disponibi l i . 

A nuelli p r e o c c u p a n t i delle ì 
s t r u t i u r o pubb l iche r ispondo- j 
no infa t t i quelli modes t i de : ; 
Consul to r i pubbl ici a n c h e j 
pe rché - - ha t a t t o r i levare 1' j 

! assessore - - e s sendo il servi- j 
j zio di ass i s tenza per la mte r - ! 
I raz ione di g r a v i d a n z a già prò ! 
j visto t r a ie t i na l i l a da ga- j 
; r ; in t i re . il pe r sona l e che h a 
j scel to di o p e r a r e ne! consti!- I 
i tori conosceva già la lesile , 
| r eg iona le e non può qu ind i j 
j so t t r a r s i al dovere delia cor- i 
j l i f icazione p rev i s ta dagi i o- i 

..spollaii. P r e o c c u p a n t i - si j 
diceva - i d a t i dogi: Ospe­
dal i . Alle obiezioni p r e s e n t a t e 
da i medici se ne s o n o in fa t t i 

' a f f i a n c a t e a l t r e c h e rischia-
• n o di r ende re poco credibi le 
I un i s t i tu to cosi i m p o r t a n t e : 
I quel le dei p o r t a n t i n i e. in 
i a lcuni ra.si. pe r s ino dei cuo 
j ch i che r i f i u t a n o a n c h e le 
; pa i e l e m e n t a r i fo rme di a.s 

"lenza al ia d o n n a che ha 

Raggiunto l'altra sera al ministero l'accordo tra la direzione aziendale e l'FLM 

Non chiude la Gimac di Pomezia 
Presto il rilancio produttivo 

Sospesi i 350 licenziamenti - La società pagherà lo stipendio di aprile - Da maggio gl i 
operai in cassa integrazione speciale - La solidarietà dei dipendent i di Settimo Torinese 

Una manifestazione degli operai della GIMAC 

La t ì i i n a c di Pomezia non 
c h i u d e r à . L 'accordo per hi so 
spens ione de : H50 licenzia 
m e n t i e per ia r ipresa produt 
: iva del lo s t a b i l i m e n t o e s ta 
to s ig ia to l 'a l t ra sc ia al mi­
n i s t e ro del Lavoro t ra !a di­
reziono az iendale , il giudice 
per .( ì a m n r . n i s t r a z i o n e con 
'.rollata ». e le organizzaz ioni 
s i ndaca i ! L 'azienda ques to 
1 a spe ! io decisivo del l ' accordo 

s: i m p e g n a a pre-on: a it­
eli! io la l ine di set l e m u r e un 
p i a n o di r i s t r u t t u r a z i o n e e d: 
r i convers ione che c o n s e n t a 
allo s t a b i l i m e n t o li supera 
i n e n ' o della crisi f inanz ia r ia 
e il r ip r i s t ino d. una condi­
ziono d: ef i ic icnza p rodu t t iva . 
Per i l avora to r i , uhi t re me-i 
senza s t i pend io i s ca t t e r à mi 
t o r n a t a - a m e n t o la condiz ione 
d. ea.-'-a l i l ' eg raz ione speciale 
previa!;» dal la legi/e « t'wfi > 
.sulla r iconvers ione 

S: t ra ' ' ;» . collie e e •.'.(.teli'.e. 
il. un accul i lo signi! icat ivo. 
aue l i e se « ! ra ì ls i tor .o >•. d a t o 
che r e s t a n o a p o r i una serie 
non indi! l e r e n t e d: prob'.onn 
su! tur uro della ( ì n n a c . a co 
m i n e . a r e dal la p ropr ie tà del 
l 'azienda. La direzione, ima" 
' i ha espresso a c l n a r e le t te 
re l ' in tenz ione di procurar.- : 
( p i an to p r i m a un a c q u i r e n t e 
put)b!:co ii p r iva to per t'ii 
: r a m b : gì: s t ab i l imen t i «siti 
(lucilo ci: Pomezia elio per 
quello il: S e t t i m o Tor inese i 

K' bene r icordare , i n t a t t i . 
che ia r i a p e r t u r a degli im­
pian t i di Poniezia compor t a 
per !o s t a b i l i m e n t o di Sot t i 
pio To r inese «filM) opera l i u n a 
r iduz ione della produzione e 
il c o n s e g u e n t e r ip r i s t ino dai 
la cassa in teg raz ione por una 
p a r t o dei d i p e n d e n t i 

U n a condiz iono che è s t a t a 
a c c e t t a t a e s o s t e n u t a m p n 
ma pe r sona dagl i .stessi opera i 
p i emontes i , solidali fin dagl i 
inizi del la difficile ve r t enza 
con le m a e s t r a n z e di P o m e 

' zia. E' s i a l a , del resto, ia coni 
j pa t t ezza del la lo t ta de l l ' u l t e 

ro m o v i m e n t o ope ra io del la 
1 zona s o s t e n u t o da l la Reg ione 
i e dal le forzo po l i t i che d e m o 
| c r a t i c h e ad a l l o n t a n a r e la 
i m i n a c c i a delia l iquidazione. 
| f ino a pochi g .oru: la preseli 
i t a t a o s t i n a t a m e n t e da l la d: 
: l ez ione a z i e n d a l e come un ica 

soluzione •< val ida -> alla crisi 
f i nanz ia r i a delia ( ì n n a c . 

I c o n t e n u t i de l l ' accordo 
pi inte co.-!itiiiscono. :n ogni 

i ca.-o. un p r u n o passo sigil i!: 
1 ea t ivo vor.-o la conc lus ione 

d e t m i t i v a del la ver tenza . La 
I az ienda a n z i t u t t o , come dei 

to. dov rà p r e s e n t a r e e n t r o il 
s e t t e m b r e '7K un p iano di ri 
- ' i n ' : i l laz ione ' ilei t r a n e l l i 
pò r ipor : er ; i a Polii'-;'.:,! : u : ' e 
'e lavorazioni da et io: t a u r o 
per c o n i o delia K;a' i i ' un .ca 
vera c o m m . ! l e n t e della CI. 
in.ii' t e u: .ìiz.'era : la vm a' ori 
a n c h e per il ("iiiup'iet.im.'iro 
di t u f o le iavora/. iotn .-Osp-v.c 
e |>-r i M' iv i ' li: n i a n u t e n 
zinne 

Pe." q . l .ul to l'i-Hlauia l'.i 
spe t t o sa la : ' . a ie . l'a/.ieilda do 
via c o r r i s p o n d e r e a. d .pen 
d e n t i 1' i n t e ro si ipendi . i d. 
ap r i l e , un acci (Un di ll'-o ni: 
ia Li»-. .! p r e m i o di p i o d a 
ziciU'. !a 14. n i u i s i l . t a e le 

: s p e r a n z e del-e ter .e . La cas­
sa i n t e g r a z i o n e specia le , ile 

, correi;'» n u o c e dai!.» Une A 
aprii» -: . l avora : or . i :n e:: 

; • rami) : gli s ' ab i l imci , - 1 > -a 
ral l ini ut :l::-'/.tt ; in Uiii.i.uiir 

. delle neia-ss. ta produt t i \ e .n: 
I m e d i a ' e . a - iche se s: i c r c n e 
i ra di rea l izzare , ne . l imit i 
I del possibi le , la ro t a / i e i i e Ir,. 
i Jl : a d d e t t : . 
; Il p i a n o d: ì .-.ti-u: : n r . i / io 
' i le e i p rob lemi d e l l ' a s s e t t o 
' p r o p r i e t a r i o s o n o r i m a n d a i : 
| alla t ino di . se t tembre , quali-
j d o le pa r t i , s e m p r e a! mini-
I s t e r o dei L a \ o i o , si incoili re 
1 r a n n o per un r i e s a m e della 
' s i t uaz ione . Lo -etimi - a r a 

quel lo d; d a r e a i i a z i i n d a un • 
In tu i t i p r o d u t t i v o iu:o p i c c a 
n o . Su! p a i t t o della b i l anc ia ; 
s a r a o n o . da un lato, il pan , 
raso dotici; f inanz ia r io della 
Cìiinac ( conseguenza di una | 
l inea m a n a g e r i a l e a d i r pò- , 
co miope i da l l ' a l t r a il po­
t enz i a l e m e r c i o della sua 
p roduz ione . T r a t t o r i , macel l i 
ne agr ico le e por ;i > niov: 
m e n t o t e r r a >> svilo m i a ; : ; j 
p r o d o ' t : d e s t i n a t i ad a v e r e 
nel hit u ro . negli s t e s s . i)io 
get t i gove rna t iv i un niorc. i to 
p o t e n z i a l m e n t e e n o r m e . 

li n o d o (.\A sc iogl iere s a i a 
lì co-.ta del lavoro, g iud ica to ; 
( e s o r b i t a n t i 1 » dalla dirozio ' 
ne a z i e n d a l e , ma che in OLMH 
caso non e ce-;', o !a cali a 
della c i i s . rnian.' .iar.a delia 
l ì.ir.ac. Da I e t : r o loro : p rò 
p r . e t . l : - ! l l . I I . U O g i à e - ì i : i S - . i 
m o i n e d a ' i n a r a i o d. ' .n .c; ' - : 
d is t . t .o e e d . n d o gì. -.labi.! 
mi i it : a un a c q u i r e n t e puh 
bileo o | Ì . ' | - . . I ! I I . delia so^ .e ' a . • 
li! p.icìie pa io le . ti'niier.C 111. > ' 
ni •, ll'-l'll.i ' e la s.- Ha.- olle » 

pel' tal" ili! c;'\ e l i . re al in -. 
m o n t o b u o n o .1 d e n a r o pan 
bl'.co. (gialli . iq' . le sia ia con-
elusali K- delia '. ice!,(la l i I-
ili.te. e 11\ -.:o pero che i! prò 
b'.em.i e ora p ie e i r a . e un 
p . a n o - e r .o di rist :-ut t u raz io 
ne e •".ccnver-i.nne p rodut t i ­
va. I . ' a ra i ula e :\\ì.\' : : pò 
'i i i.'iuliiii-!!' e .- ,III,I « co-t :' u. 
-ce una un : a pi odur t :\ a ' ra 
le piti : m p o r ' . i n ! : della . 'P ILI 
Ni ili a i\i -o .a io! ", a del li­
mai-.-.' l 'aii/e •• ^\\\\ \)f/ ino! 
' o ' e m p o un - imbola dei! ' : : : 
•ero m o v m i ' . n t o one ra lo d 
P o m e / l a . 

f ' l ' a i ! .a \ .' ! or.a a nelle .e 
i l a ! / . a le . ì i g t i a rna . s e m p r e a 
Pome/. .a . la !MK. ia l abbr ica ' 
di m m i c o m i i i r e i - po - i a ;#i li­
q u i d a z i o n e dalia M c n i e d . - c o 
ilopn t r e mesi gh o p e r a i r. 
ce ' . e i ' anno il p r u n o p a g a m i n 
to d i r e t t o delia ea.-sa iu te 
grazioiie. 

Ladri in una sede 

del CNR: ma rubano 

soltanto qualche 

macchina da scrivere 
Chi s sà i\):d c r e d e v a n o d: 

p o t e r r uba re . In o^n: ea - ' i 
le s p e r a n z e de; ladri ohe l'al­
t ra n o t t e si sono n i t r o d o f : 
nella s t i l e d i s t a c c a t a del 
CNR. ai una pa l a . ' . / na a due 
pia n. d. v :.i de- Mei it i T.-
b u r t m . . d e v i n o ossero aii-
lÌA't- i leluso H a n n o ro\ i-: 
' o dappoi" u: " e. ma '.! hot ' 
no e -.'.ito ma irò ol iale! 

• e qua i l io ma. ' 
ci .vere I ! oerveì'fi 

che Si t rova Pò' 
PO' e .a \\o l'Oi't o no:--

c a I o n i a ' !" 
d i n a d,\ 
e i e : : i o l i a 
l o c a :i n o : 
t . i r . o v i a 

l i . .--,• a -• -1n . t ' i>: : h a n n o . a • 
c n e t e i i l a i o d i a - . p o r ! a : e : r e 
c o m p i •:>.' 11: : d e i : e i n n a l i i M 
- c o : V e l l o ". 1.1 1 ' .ti :i '.ii • m 'ii 
: a " .. e - e !i a v e s s e r " n o : 1 a ' 1 
V i a , a , : e ì l b o i o ! e i a ' o UH : e-
l ' a i d.i n u o M a d e v a n o i .-• 
s c i s i r e s i c o i r - < i n e . p a r - P 
p r « ' / . o - i , - a 1 m e r c i ' ,o • u n •> 
a ^ - o l u ' a m e n t i ' u n i i i l i . v a l i : ' . • 
e c o - i n c ' . ' . i t u r a II l i a i U ' O 
a b b . t t u i o n a t : n e i c o r ' i l e d e l l a 
p a i a . ' Z i n a . d o v e i. : la l ' i l i <'• 
• l u i le r i m a ' t .i ia ia p o i . / ; i 

1 1 o e r v e . h i e i o l I :• • 1 . c o d e ! 
C . N i ; d . v a M i n t i l ' . b m t . 
l i . , e i e - d : n o ! t e . c o l l i e - ! 
v o i l e . V l e n e i a - e i a ! o i n o l i .' o 
d i t o , v i e n e i m p i e g a t o |>or si 
r a c c o l t a e l ' e i a i l o r a / l o n e d i 
d a ' : d i i i c e r c h e d ' u n i v e r s i t à . 
L i q u e s t o p e r i o d o v i e t o » u - n -

t o p e r e l a b o r a r e d a ! . p e r 
l ' . s t i' u 1 ti d : p s i c o l o g i a . 

! 

l 

Ieri giornata di lotta per l'occupazione 

Si sono fermati cantieri 

e fabbriche della Tiburtina 
Manifestazione a piazza del Soccorso, a Tiburtìno Ter­
zo, con il segretario della Camera del lavoro. Picchetti 

t 

ba t t i t o ha a v u t o ieri un pri- J il comi ta to tecnico provvi -o- j aì>ortito. Ma io diff icoltà che 
ino m o m e n t o di valutazione e 
di unif icazione nella r iunione 
defili aggiunt i del s indaco . 
elei medici c i rcoscr iz ional i 
dcH'ufficialo san i t a r io comu­
na l e e con hi p resenza degli 
a - sessor i Bciioini (al |H -r-o 
na ie) e D 'Arcangel i (a l l ' ass i 
s<eiiz;i). 

L ' iniziat iva delle coi i lere i i /e 
è s ta ta g iudica ta p o s i t h a -

n p e t e r l o a n c o r a — d i v e n t a r e 
un alibi per d i s a t t e n d e r e la 
levrao 

m e n t e d a l l ' a s s e s s o r e D'Ar- j dot to un notevole e in teres-

rio della r ipar t iz ione alla sa- j i n d u b b i a m e n t e ci sono non 
urta e a l l ' ig iene . Si dovrà i devono - - lo si è d e t t o t a n t e 
c o m u n q u e t e n e r e conto del I v o l ; p n l a s-ni l ira n e c e - o a n o 
p iano socio san i t a r io della 
Regione che a b b r a c c i , in un 
più vas to a r c o di interessi , 1 ;, K t u , , u l u a : .„ . 
a n c h e quelli del decen t r a - | ^ C i 0 p r e c i s o ., q u ^ : o n . 
m e n t o c i t tadino. i j . u a r d „ ; I 1 0 n . s l H r r i : , gua rda ­

li coti tenuto e il d iba t t i to i re . si a d o r e r à c o n r r e t a m e n -
del le \ e n t i conferenze i ir- ! te p e r c h é la !enge iun>:ioni. 
coscrizional i (che h a n n o prò ! S o n o .state d a t e d i r e t t i ve a-;!: 

Si inpero e mani fes taz ione . 
ieri, dei l avora to r i del la Ti­
bur t ina . r i lancio del l 'edi l iz ia . 
confronto con il p a d r o n a t o per 
l 'applicazione della 280. so­
luzione del le più difficili ver­
tenze in corso (As ia Brut i . 
Mara ld . Xov. Ig i i . a t tuazio­
ne del p iano indus t r ia le di 
/o:ia. sono .stati i temi u\ cen­
t ro della g iorna ta di lotta 
indetta dal la fodera / ione uni­
ta r ia e dal le leghe dei di-o> -
c imal i . Da tutto le fabbr iche 
della t ibur t ina e della prene-

! e ta t to neuli ultimi tempi l 'ai-
j t acco aH'ociupazio'iic nel se; • 
I toro dello costruzioni , ani in-

tiburt i- ia. 

s tma. (>i>orai. *<l;i; e uiovatii I 
loiiiie si siiin concen-
ii piazza S. Maria del 
-li ;il Tibur t ìno terzo. 

(angeli nella sua introduzio­
ne. Si è trattato — ha detti» 

santo materiale documenta­
rio) verrà presto pubblicizza-

della prima occasione per im- • blemi emersi 

delitto scoperto lunedì a Centocelle 

Un arresto nelle indagini 
sull'assassinio 

del trafficante di droga 
I n uomo, del qua l e non è [ 

n a t o r e s o noto U nome, è j 
• t a t o a r r e s t a t o dagli agent i | 
de l la * mobi le > ne l l ' ambi to j 
del le indagini .sull 'assassinio i 
di Giampierv» Cacioni. il t r a f ì 
f idante di d r o g a t rova to mor ; 
to . lunedi scorso , nella » IM ! 
c a s a di \ i a delle Begonie, a | 
("ent ivel le . L ' a r r e s t a t o , a e d i ! 
ya to pe r adesco di spacc io d: j 
sos tanze s tupefacent i , .sarà ni , 
t o i r o g a t o s t a m a t t i n a dal ma | 
g i s t ra to . i 

In tan to il del i t to è s ta to ri 
vend ica lo c\>n me.-v>aggio su! 
la cui a t tendibi l i tà gli in \es t i ­
matori nu t rono forti dubbi . Il 
messagg io , f i rmato da un se- J 
d icen te * miìvimento prolela- i 
r io di res is tenza offensiva. I 
nucleo an t i e re ina •». l 'ha n - j 
t rova to ieri s e r a un reda t to j 
r e di « lotta continua » i:i un i 
ce-tiiHì di rifiuti dopo e i a . i 
a l suo g iorna le e r a a r r i v a t a 
una te lefonata a n a n i m a . So 
s t iene t r a l ' a l t ro Cacioni ,» \ 
p icchia tore fascis ta della ban­
da Di I^iia > si s a r e b b e infil­
t r a t o nel q u a r t i e r e di Cento 
cel le pe r s p a c c i a r e d roga sot­
to la protezione della polizia. 
4Cfte prefer tóce colpire solo i 
piccoli spacc ia to r i r. 11 mes­
sagg io cont iene a n c h e ì stili­
l i a t t acch i al la DC e. natii 
nOmenlo. al PCI. 

Meno di mille 

industrie in 

regola con la legge 

antinquinamento 

Nixi so:vo iH'innìciìo un .n: 
gl iaio io a/..ondo in n g o l a 
von la legge antinquinaivu-n 
t o : il da to , c e r t a m e n t e ne 
ga t :vo . lo si otta-ne o s s e r v a r 
<\o le d o m a n d e p r e s e n t a t e dal­
le imprese al ( o r n a n e pi>r i>: 
t e n e r e l 'autor .zzazione ineces 
s a n a stxondii la leggo .111>» a 
c a r i c a r e le acque d; l a \ o r a 
zione. 

P ropr io pe r q i u - t i molivi 1' 
as-e.-sore cap;:olir.o .iiri.-.d.i 
. - t r a . OIÌVÌO Mancini , ha or 

ganizza to un incontro con ". i t u ! ; , ; :ViC77: necessa r i pe r e-
r a p p r e s e n t a n t i degli indu.-tr.a- J v - a r e la c r w i . i a n z a n o n rìo-

j en t i Ospodaiiori. nel caso che 
| i med ie : lo ritenvr.ino iioce.--
I s a n o , pe r l ' acquis to deirli 

. . . . . . . . 4 iA | « i s t e ra su : to r i >•. le a t t r ezza iu -
— di un momento di anal i s i l to p e r far conoscere a tu t ta \ r e necessar ie . c:oé. pe r pra-
• di ver i f ica della s i tuaz ione , ; la c i t tà le proposte e i prò- i t tea re sili a't>orli co:» ii me-

| t odo K a r m a n c h e r e s t r i n s e 
i al m a s s i m o i t e m p i di d e e e m 
! za ; gii a m m i n i s t r a t o r i h a n n o 
, ch i e s to al M i n i s t e r o un chia-
; n m e n t o .-•.:! d i r i t t o di -tra-
• t i n t a d e l l ' i n t e r v e n t o pe r le j 
i d o n n e prive di a s s i s t enza imi 
i tuali-stica: le 20 e a.-e (ii c u r a I 
1 c o n v e n z i o n a t e cor. la resiione ' 
'•• f o m i t e di r e p a r t i a s ie ' r - c i .-o j 
; r.o s t a t e a u t o r . z z a t e a pra t i - j 
. c a r e :n : e r>on : : a b o r t . v i ; .-a ì 

b a i o pra-ssitno. al le :•..{'•. nel | 
[ la sa la della P r o t o m o t e c a , a". 
'. C a m p i n o l o ci . a r a un ::; i 
; c o n t r o p u b b l a o '.r.\ m e d a : , i 

ope ra to r i s a i v / a n . ainiri:n:- j 
; s t r a i o n e c . t t a d m : por fare 
, :'. p u n t o sullo s t a r o A: app'.:- ] 
; r a z i o n e della le-r-ro: un al- j 

t r o i n c o n t r o - - . n i . n e - - a . -
! ve r rà :I 6 hi el io a : C T O :> •-

ver . f teare la q u a n t i t à dèlio 
' oh;ez:on: e c\: ostaco'.; che • 

a n c o r a .-: t ra pivi njoi ' .o ai'.a 
i p.er.a . i f .uaz.or .e della VM 

Ma le :n:z;.r . :ve citila Ho-
: ÌTIO.-.O r.on i>is.^,-i".o n t t u r a i 

:r.er.:e. r.e ciovono ".imitar.-: a 
o.::osto. S. e ;vx-to i ' . i .v t r . 'u 
::Ì quost . _'.o:"-.:: su', problè­
ma della p.-evenz.ei'.o. della ' 
p.-o.pac.c.'i.ia de-la io-:-re r.o'.la ; 

! sua in*ere7--a. K : v . : a " : la !!•-
• ciono - - ha rìe'to la.--.\ss,> 

ro — s; n n p e j n a pr.n-.a d. 
j t u t t o a far cnn .v<ere :': prov-
[ vtxi:me:i to r.e'".e s«';jo".o. t ic: > 
i pò.- ' ; di '.avoro. n e . quvrf .or : 
, e ne : c o m u n : prodi iceralo r r .v 
, ' av ; . i> (-iv-u.-Titivo. opuseo'.:. ; 
I st . m o l a n d o od or j a i u z z a r . d o ' 
| eici; d; co: : tere: ìze per svi- j 
: ' . J i ip i re aiiè'r.è l ' i i rn^era i de- j 
; tri: e n t : liv.i'n a f r a \ o r . - \ i : : 

i consu l to r i . Sè'.-.ri rì.merif.ca-
! re ci te '."ob:e: " ivo essen.—.ale 

non è la ì .ber ta n: at>irto. 
ma la diffusione c io i ' . i a re d. ' 

dellt 
t r i l l i 

S o c i 

por p . i r t ec ipare a l l ' i n -on t ro 
ioti il segretari!» della ca­
mera del lavoro Sant ino Pic­
che-Iti. 

La par tec ipaz ione , m a s - i c 
e ia . degli edili e dei giovimi 
del le loiiiie alla manifes tazio­

n e non è stuta d a v v e r o e; 
.-naie: nonos tan te sii: -forzi 
del mov imen to ope ra io e del 
la ca t ego r i a , più pesan t e s: 

nella /mia del 
m e n t r e ancora non -i n c - e c 
ad ut i l izzare per opere t- -^c-
vizi sociali e di edilizia pu­
pillare il d e n a r o pubblico 
- tanzia to da tempo. Pa ra l l e ­
l amente alla crisi del l 'edi l iza . 
si sono infittite ie situazioni 
di cr i - i in non poche fabbri­
che della t ibur t ina con -cr ic 
minacce a l l 'occupazione . A 
•'roiKe di questa dav veiu 
|ioco ro.-ea s i tuazione del te - -
.-liti» produt t ivo delia /*>ÌÌ.I. 
c e pn; la r i lut tanza o-t :na; i 
e uei icral izzata del padrona t i ' 

, p r iva to alì 'applicazioi ' .c «Iella 
j leiiiic suH'oi-cuiiazioiie g : , ,V i t 

! nilc (vile ha finora tr-e, i t i 
| interii.!. utori sol tanto ;i ì:v<l-
i lo di enti locali i. • C'è q.i.li­

di bisiian-i — !ia e.-i.rdtto P.c-
ciii-tti — d: svilupp.ire uu«i\a-
m e n ' e e con rmnova ta ot t i ­
ca! ia un movimento ili i n i -
-,i -u alcun; degli o i in t t v: 
i en t ra l i della lotta de; lavo 
ra to r i rutnatii . itia a f f e rma i . 

iiellii in.uufestazioiie |H-r l'oe-
c i ipa / ionc del a apr i le scor­
so: r i lancio dell 'edilizi;!, ap­
plicazione (Itila 2K."). pronta 
soluzione di tu t te le ver tenze 
az iendal i . •< Il problema — ha 
cont inua to Picchet t i - - è -ip 
punto quello di c a l a r e nello 
r ea l t à zon;il! le esigenze e ali 
obiett ivi di tondo del movi 
m e n t o ope ra io romano. F.' 
questo , qppunto . il significa 
to dello - i iopcr . ) odierno: 
chiodi-re l;i oo-truzioiie del 
i'.isjH'ilale d: Piet i i i lat i i . l'at 
ti iazione del p:a:to ìnda- t r ia 
io della T ibur t ina . il riliincio 
dell 'edil izia nella zona, -iitn -
I n a i reai 'e nuove occa- ion : 
d" liivoro e r ende re o p e r a n t e 
ì.i h a ' t a ^ i i a pili i oinp!e-s ; \ a 
p.er ì ni cu;iaz;o:;e il n - a n a 
m i n t o e 1'» -viiup(>-i dei tes 
-uto n:'od'.;'.t;\o della c i t t a ; . 
I n nuovo impor t an t e .-cimo 
d' ( i l a - t a mobilita/, une .-ara 
ni,ito II^- : : ^'.,-^,i <|4)j!o >,-ni 
pt ro nrov iiiciitls- de; lavora­
tori edil i . La manifestazione con Santino Picchetti a piazza S. Maria de' Soccorso a Tiburtìno Terzo 

Una bomba ha tranciato i cavi che alimentano il centro della cittadina 

Black-out a Tivoli per un attentato all'Acea 
Fortunatamente l 'ordigno non ha danneggiato una condotta idrica che rifornisce tre quart ieri romani - L'azienda-, si 
tratta del terzo attentato terroristico in pochi g iorn i , è necessario assicurare una più stretta sorveglianza degl i impiant i 
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I li e delle associazioni artigia­
no. Scopo della rìuniono era 
quello di avviare un'azione in 
formativa per sollecitare tut­
te lo imprese al rispetto del­
le regole introdotte eon la lec 

1 se 319. 

s:derata. affnc'r.é r.o:i sia p.ù 
neees.s^r;o abortire. 

Lo ha .sn:e-7\to bene i'a-v-e.--
?iire concludendo la .sua re­
lazione: « non e: sono t'orzò 
aborti.ste e non abortiste — 
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ha detto b:nnm tut te for 
?e contro Tal-orto co'.v.r ine7 
ro di controllo delV :ia-.c:te. 
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